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alcuni settori. Consegna quindi agli 
atti della Commissione una docu­
mentazione sui temi trattati nella au­
dizione.

I senatori pongono quindi alcuni 
quesiti.

II senatore ORLANDO, dopo es­
sersi soffermato sulla situazione par­
ticolare della Regione Abruzzo, di­
chiara di condividere l’illustrazione 
dei problemi, con particolare riferi­
mento alla questione delle connes­
sioni fra politica per le aree depres­
se e politica per la montagna. Sotto­
lineata al riguardo l’esigenza di col­
mare il divario rispetto altri paesi, 
quali la Francia, che si è dotata di 
una normativa apposita per le zone 
montane, si sofferma sulla necessi­
tà di una ridefinizione delle aree di 
cui agli obiettivi 1 e 5-b, nella convin­
zione che tale questione potrà ave­
re implicazioni assai rilevanti per 
molte regioni. Dopo avere sollecita­
to l'esigenza di un più fattivo e con­
creto impegno delle istituzioni regio­
nali a favore dei territori montani, ri­
badisce con forza l’esigenza che il 
Governo si impegni per una ridefini­
zione delle aree di cui agli obiettivi 
già citati, in modo da tenere conto 
anche delle modifiche, recentemen­
te intervenute, nei parametri socio­
economici di riferimento. Richiama­
ta infine la recente istituzione della 
Cabina di regia nazionale e delle re­
lative Cabine di regia regionali (che 
devono assumere quanto prima un 
vero carattere operativo) sottolinea 
l’esigenza di non perdere i fondi co­
munitari stanziati per le zone 
montane.

Il senatore BORGIA, nel dichiarare 
di condividere le considerazioni svol­
te dal senatore Orlando, si sofferma 
in particolare sui problemi di attua­
zione delle disposizioni della legge n. 
97 per il settore scolastico, sottoli­
neando l’importanza di una piena ap- 
plicatività di tale normativa da parte 
del Ministero della Pubblica istruzio­
ne. Facendo quindi riferimento ad al­
cune zone della regione Puglia, quali 
la zona della Capitanata, segnala 
che sono in corso interessanti espe­
rimenti per la ricerca energetica, in 
particolare eolica, che potrebbero co­
stituire esempi innovativi anche per 
altre zone montane del Paese.

Il presidente FERRARI, nel ricor­
dare che, in sede di esame della ma­
novra di bilancio in itinere, sono sta­
te presentate alcune proposte emen­
dative volte ad incrementare gli stan­
ziamenti ad hoc e ad integrare i fon­
di previsti per i regolamenti di attua­
zione della PAC, ricorda la recente I

comma 1, prevede uno stanziamen­
to relativamente alle spese o alle mi­
nori entrate derivanti dall’applicazio­
ne a livello nazionale della normati­
va in esame, mentre il comma 2 isti­
tuisce il Fondo nazionale per la mon­
tagna, nell’ambito del Fondo per le 
aree depresse (di cui all'articolo 19, 
comma 5 del decreto legislativo n. 96 
del 1993), una quota del quale viene 
destinata per la finalità della norma­
tiva in esame. Ricordato che lo stan­
ziamento del Fondo per l’esercizio fi­
nanziario in corso è stato quantifica­
to in soli 50 miliardi, sottolinea l’esi­
genza di una integrazione dei fondi 
per il nuovo anno finanziario, que­
stione che è stata affrontata da alcu­
ne proposte emendative, avanzate 
nella corrente sessione di bilancio e 
non ancora accolte, (con cui si fissa­
va in via legislativa la percentuale del 
Fondo nazionale per la montagna in 
una quota pari al 4,5 del Fondo per 
le aree depresse), formulando l’au- 
spicio che proposte di tale tenore 
possano essere definitivamente ap­
provate, al fine di consentire un oriz­
zonte programmatorio certo.

Il signor Gonzi si sofferma quindi 
sui rapporti proficui di collaborazio­
ne tra l’UNCEM e le Regioni e le Pro­
vince autonome, sfociati nella costi­
tuzione di un gruppo di lavoro tecni­
co misto, che ha elaborato un docu­
mento, successivamente adottato 
dalla Conferenza dei Presidenti del­
le Regioni e delle Province autono­
me nel settembre di quest’anno. Do­
po aver ricordato che peraltro, solo 
la Regione Piemonte ha finora adot­
tato una normativa regionale di ade­
guamento alla legge n. 97, sottolinea 
i collegamenti fra la politica per le 
aree depresse e la politica per la 
montagna, soffermandosi sulle impli­
cazioni, non sempre positive per i ter­
ritori montani, della politica persegui­
ta, a livello europeo, anche per effet­
to della definizione delle aree di cui 
agli obiettivi 1 e 5-b, sottolineando 
che la politica verso la montagna ri­
guarda da vicino le aree rurali e quin­
di rien tra a pieno titolo nel compar­
to agricolo. Dopo aver ribadito che la 
Comunità europea non si è dotata di 
una efficace politica per la montagna 
e che manca anche un regolamento 
europeo per la montagna, il signor 
Gonzi formula l’auspicio che, in oc­
casione del semestre di presidenza 
italiana, da parte del Dicastero com­
petente sia svolta un’azione, più for- 
tre e incisiva di quanto avvenuto si­
no ad oggi, per l'adozione di un re­
golamento europeo per la montagna, 
che potrebbe consentire, a suo av­
viso, di risolvere anche alcuni proble­
mi, posti dalle quote produttive per

Si sofferma quindi sulle varie com­
petenze attribuite alle Regioni, auspi­
cando che tali enti adottino, in con­
creto, politiche regionali per le loro 
montagne, contribuendo anche, con 
risorse aggiuntive, al finanziamento 
degli interventi per tali territori.

Il signor Gonzi si sofferma quindi 
sulle condizioni dei territori montani, 
che presentano situazioni largamen­
te diversificate da regione a regione 
e anche da zona a zona. Sottolinea, 
quindi, il lavoro particolarmente inno­
vativo e rilevante svolto dal Comita­
to appositamente istituito per l’attua­
zione della legge, facendo rilevare 
come le singole amministrazioni sta­
tali si siano impegnate in modo diver­
so e non sempre con adeguata co­
stanza e concretezza sui vari proble­
mi applicativi posti dalla legge n. 97.

Al fine di effettuare una ricognizio­
ne sia di quanto svolto dalle Regio­
ni, sia anche sulle azioni di compe­
tenza statale, si sofferma, in primo 
luogo, sui problemi scolastici dei co­
muni montani, cui è dedicato l’artico­
lo 21 in materia di costituzione di isti­
tuti comprensivi di scuola materna, 
elementare e secondaria di primo 
grado, sottolineando l’importanza di 
tale previsione. Va invece, a suo av­
viso, registrata una minore disponi­
bilità da parte del Dicastero e delle 
amministrazioni competenti in mate­
ria di trasporti in relazione a quanto 
previsto dall'articolato della legge n. 
97, come pure va rilevata la totale 
inattuazione, a tutt’oggi, delle dispo­
sizioni fiscali, di cui all’articolo 16, di 
cui è stata persino proposta a livello 
governativo la soppressione. Si sof­
ferma quindi sulla questione, da ri­
tenere assai rilevante per i nuclei fa­
miliari dei territori montani, relativa 
agli incentivi alle pluriattività e alle 
assunzioni a tempo parziale, previ­
sti dagli articoli 17 e 18. Passa quin­
di ad esaminare i profili di tutela dei 
prodotti tipici, cui è dedicato l’artico­
lo 15, che prevede la menzione ag­
giuntiva di «prodotto della montagna 
italiana» (inattuata a causa della 
mancata emanazione del relativo de­
creto applicativo), sottolineando co­
me tale disposizione consentirrebbe 
una valorizzazione aggiuntiva di al­
cune produzioni tipiche; quando ai 
benefici alle agevolazioni in campo 
energetico, il signor Gonzi sottolinea 
che sulla mancata applicazione di ta­
le disposizione ha influito la soppres­
sione del CIP, non essendo stato an­
cora chiaro se la competenza sia ri­
caduta sul Ministero del bilancio e sul 
CIPE o sul Ministero dell’industria.

Il signor Gonzi si sofferma, quin­
di, sui profili finanziari della legge n. 
97, sottolineando che l’articolo 25, al


